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MARIO TRONTI 

iscutiamone allora di questo «governo che 
non e e Visto che appena si usa una fo-rnu-
la questa rimbomba nei palazzi e fa eco nel
le redazioni O forse viceversa Siamo co
munque sotto il dominio delle formule Se 
non ne UM nessuna non vieni capito Se ne 

usi qualcuna vieni frainteso E capita sempre più 
spesso che un discorso sale per ven'i pagine e sci
vola su due righe Governo di svolta ò una parola 
chiara Chiara come sono e devono essere le pa
role d ordine Cosi si chiamavano una volta quelle 
indicazioni politiche che si davano alle stagioni di 
lotta Questo movimento che e e nel paese origi
nale come accade TI movimenti di questo sistema 
Italia un pò nel sindacato un pò in dissenso dal 
sindacato deve rinchiudersi a difesa delle proprie 
conquiste in pencolo o ha il diritto di pretendere 
ad un obiettivo più avanzito ad uno sbocco politi
co appunto9 E il programma di un partito di oppo
sizione che vuole mettere in crisi e rovesciare la 
manovra economica del governo che e 0 e sosti
tuirla con la proposti di una manovra alternativa 
per uscire dalla crisi che anch essa e e può fare a 
meno dell indicazione di una soluzione politica' 

Che cosa è accaduto di nuovo in questi giorni 
nell uso di questa formula del governo di svolta' È 
accaduto che e à stata ancora un accelerazione 
del mutamento politico in atto Inedite aggregazio 
ni con più o meno chiarezza con più o meno 
confusione cercano la consistenza di una forma 
organizzata su progetti discutibili che però muo 
vono innovano spingono costringono altri al 
cambiamento Vecchi partiti sull orlo e forse già 
nel precipizio della crisi partiti di governo che si 
sentono mancare il consenso sotto i piedi Come si 
fa a non guardare a non cercare di capire a non 
tentare di rispondere a quello che avviene dentro 
la De dentro il Psi e fuori e intorno a loro ' 

L uigi Pintor dice che il Pds ha deciso di acce 
lerare tempi del suo ingresso al governo In 
realta >i sono accelerati i tempi che rendono 
necessario un governo di svolta, e cioè un n-
baltamcnto degli attuali equilibri di potere 
una sostituzione di personale politico alla 

guida del paese con una visione alternativa dei 
grandi problemi na'ionali e su un altro progetto 
non di mocerna conservazione ma di trasforma
zione moderna Non sta qui in questa indicazione 
di lotta del governo di svolta presto - cor°e si e 
detto anch ^ domani - la vocazione governativa 
del Pds tanlo meno sta qui la vocazione originaria 
che avrebbe presieduto alla nascita del nuovo par
tito Troncamente quel grido di Pintor 'ben vada il 
Pds al gove no> evidentemente per aprire spazio 
alla sua sinistra alla (orza di un aggregazione di 
classe e molto simile ali invito di Scalfari perché il 
Pds si occupi di contenere a sinistra 1 influenza di 
Rifondaziorte e lasci fare il resto al «partito che 
non e è No grazie1 Questo e proprio il momento 
- cominciano ad essercene tutte le condizioni - di 
una ripresa di visibilità diversa di un autonomia 
politica di jna presenza organizzata propria del 
Pds fatta di idee e di uomini di progetto e di politi
ca Vanno deluse insieme le aspettative di subal
ternità ai vecchi partiti come alle nuove aggrega
zioni Costruire questo partito che e è e la condi
zione indispensabile perché una grande coalizio
ne di forze progressiste intanto si formi poi si qua 
lifichi come una potenza di vero e radicale cam 
blamente I ìfine vinca e passi ali esperienza di un 
governo alternativo 

Non ci si salva salvando le vecchie forze Si affo
gherà con loro Non si riprende quota inseguendo 
futili novità Si rimarrà alla e oda di falsi movimenti 
E da solo ne nce la farà il Pds nemmeno con la so
la sinistra storica Sta'e in campo allora con la 
propria identità anche di classe cioè con il prò 
prio retererte sociale e con la propria proposta 
complessiva in uno schienmento più vasto tutto 
ancora da costruire In questo senso ò giusto dire 
si apre un e ràdi ricostruzione politica È come do
po una ycic tra Intorno solo macerie Sofferenze 
tante E risorse poche Ma il terreno si va sgom 
brando delle antiche oppressive presenze che fi
no a ieri do ninavano la scena Rischiano di vince
re rozzi demagoghi e vuoti parolai oscure correnti 
di opinioni ' magari qualche lucido disegno di po
teri occulti A meno che non ci sia un sussulto de 
mocratico delle forze che hanno dato il meglio di 
se a questo paese e e tic di questo paese sono state 
il meglio che storicamente abbia mai espresso 
parlo unitariamente delle forze popolari del lavoro 
e di chi fin qui le ha rappresentate 

JOHN F. KENNEDY 
Il discorso presidenziale dopo il giuramento, 20 gennaio 1961 

«È il tempo dei nuovi americani» 
M Vicepresidente John
son signor presidente della 
Camera signor presidente 
della Corte suprema presi
dente Eisenhower vicepre
sidente Nixon presidente 
Truman Reverendi rappre
sentanti del clero concitta
dini 

Quella cui oggi assistia
mo non 0 una vittoria di 
partito ma una celebrazio
ne della libertà che simbo
leggia una fine oltre che un 
inizio e che ha il significato 
del rinnovamento e del 
cambiamento, al tempo 
stesso Per questo in prece
denza dinanzi a voi e a Dio 
onnipotente ho pronuncia
to il medesimo solenne giu
ramento previsto dai nostri 
antenati quasi 175 anni fa 

Oggi il mondo e molto di
verso L uomo infatti ha nel
le sue mani mortali il potere 
di cancellare ogni forma di 
povertà ma anche ogni for
ma di vita Eppure le stesse 
rivoluzionarie convinzioni 
per le quali si batterono i 
nostri antcntati sono anco
ra ali ordine del giorno in 
tutto il mondo la convin
zione secondo cui i diritti 
dell uomo non derivano 
dalla generosità dello Stato 
bensì dalla mano di Dio 

Oggi non dobbiamo di
menticare che siamo gli 
eredi di quella prima rivolu
zione Che da questo luogo 
giunga tanto agli amici che 
ai nemici la notizia che il 
testimone e stato passato 
ad una nuova generazione 
di americani nati in questo 
secolo temprati dalla guer
ra resi disciplinati da una 
pace dura e amara fieri del 
nostro antico retaggio e 
contrari" ad assistere o a 
consentire la lenta dissolu 
zione di quei diritti umani 
in favore dei quali questa 
nazione si e- sempre schie
rata e in favore dei quali rin
noviamo oggi il no- n~ . . 
stro impegno in pa
tria e in tutto il mon
do 

Che tutti i paesi a 
prescindere dai loro 
sentiment. per noi 
sappiano che sia
mo disposti a paga- * -
re qualsiasi prezzo a sop
portare qualunque peso ad 
affrontare qualsiasi soffe
renza ad appoggiare qua
lunque amico e a contra
stare qualunque nemico 
per garantire il manteni
mento e I affermarsi della li
bertà 

Tutto questo promettia
mo ma non solo 

Ai vecchi alleati con i 
quali condividiamo origini 
culturali e spirituali pro
mettiamo la lealtà di amici 
fedeli Uniti ben poche so
no le cose che non potre
mo (are in tutta una serie di 
iniziative congiunte DIVISI 
ben poche sono le cose 
che potremo fare in quanto 
non avremo il coraggio di 
affrontare una cosi impe
gnativa sfida separati e in 
ordine sparso 

Ai nuovi paesi cui diamo 
il benvenuto nel novero 

Concittadini del mondo non chiedetevi tosa ! America può fare 
per voi ina cosa tutti insieme possiamo f.trr per la libertà del 
I uomo qui sulla terra c'i Dio si.imo noi gli mefiti del nostro 
destino Con queste parole il 20 gennaio 19bl il presidente John 
Fitzgerald Kennedy concludeva il suo discorso di insediamento 
alla nazione Lrino !e 12 SO e* il presidente parlava I)Ù un palco 
eretto dinanzi al C impidoiJio subito dopo aver prestalo giura 
mento nelle mani del presidente del! iC orte Suprema Warren 

Alla Cavi Bianca J 1 K arrivò giovanissimo appena 43 anni 
essendo nato il 29 matricidi I l')17 primo politico di fede eattoli 
ea a vincere a sorpres i la corsa presidenziale Una coisa coni 
battuta fino ali ultimo voto e sempp in s ilita prima per ottenere 
1 investitura del partito democratico e poi per tonqu stare il voto 
degli amene ini il primo martedì di novembre del I960 

In campo democratico si trovò a loti in contro I vndon John 
son arrivò alla convention di I os Angeli s senza averi la maggio 
ranza dei qrandi elettori dall i sua parte m i riuscì a spui tarla alla 
prima volazicme F scelse poi proprio il suo iwersano come 
compagno ci avventur i contro il duo ropubblic ino guidato da Ri 
ehard Nixon 

Alla (ine quando anche I ult ma scinda tu contata solo un 
esiguo margine losep nav u l i Nixon lohn tsi nnedv vinse le eie 
zioni presidenziali « on uno scarto di I IH 571 voli Mclto più con 
sistente invece si rivelò il vantaggio in ter inni di gr indi elettori ot 
tenuti stalo per stato ne ebbe iO i contro i 219 di Nixon 

Il compito (che mi sono dato) non sarà completato nei pri
mi cento giorni 1 nemmeno nei pumi mille giorni -disse anco 
la nel discorso che pubblie hianio - Ma dobbiamo cominciare 
I i superò di un soldo qui i mille giorni il 22 novembre John Kit/ 
gerald Kennedy ve niv ìass issmatoa Dall ìs 

Due immagini di Kennedy a destra durante la campagna elettorale sot
to mentre pronuncia un discotso 

te 

«Combattiamo uniti 
i comuni nemici 

dell'uomo tirannia, 
povertà, malattie 

e la guerra» 

delle libere nazioni prò 
mettiamo che una tonila di 
controllo coloniale non e 
tramontata solamente pei 
essere sostituita da una an 
cor più feroce tirannia Non 
ci aspettiamo di vederli 
sempre schierati sulle no 
stre posizioni C i ispcttia 
mo però di vederli sempre 
schierati a di fesi della loro 
liberta senza climcntic ire 
che in passato quanti 
scioccamente inseguirono 
il potere cavalcando la tigre 
finirono per esserne divor i 
ti 

Al popoli che ne Ile e i-
panne e nei villaggi di mez
zo mondo lottano pe r af 
francarsi dalla miseria pro
mettiamo che faremo del 
nostro meglio per aiutarli 
ad aiutarsi per tutto il te ni 
pò che sarà necessario e 
non perché potrebbero far
lo i comunisti e non pe re he 

vogliamo il loro vo
to ma perc'ié e giu
sto Una società li
bera che non é in 
gr ido di aiutare i 
molti poveri non è 
in grado di salvare i 
pochi ricchi 

Alle repubbliche 
sorelle ai confini meridio
nali del nostro paese una 
promessa speciale tradurre 
le buone parole in fatti in 
una nuova alleanza di pro
gresso che aiuti gli uomini 
liberi e i liberi governi a 
spezzare le catene della 
povertà Ma questa pacifica 
rivoluzione della speranza 
non può diventare preda di 
potenze ostili Sappiano i 
nostri vicini che saremo al 
loro fianco per contrastare 
I aggressione e la sovversio
ne de)vunquc si manifestino 
nelle Americhe k. che ogni 
aitici potenza sappia che 
e|uesto emisfero intende n-
ui mere padrone in casa 
p-opria 

\ quella assemblea di 
Stati sovrani le Nazioni 
l iute cui restano affidate 
le nostre ultime speranze in 
un cpexa meni gli strumen
ti di guerr ì hanno di gran 

lunga superato gli strumenti 
di pace rinnoviamo la pro
messa del nostro appoggio 
per impedire che divenga 
una semplice tribuna di in
vettive per rafforzare lo 
scudo offerto ai nuovi e ai 
deboli e per ampliare I am
bito del suo mandato 

Infine alle nazioni che si 
pongono come il nostro av
versano storico non una 
premessa ma una richiesta 
che entrambe \<> parti inizi
no da capo la ricerca della 
pace prima che le oscure 
potenze della distruzione li
berate dalla scienza trasci
nino I intera umanità verso 
una consapevole o involon
taria autodistruzione 

Non le indurremo in ten
tazione con la nostra debo
lezza Solo la certezza che 
le nostre armi sono suffi
cienti può garantire che 
non verranno mai usate 

Ma nessuno dei due 
blocchi di grandi e potenti 
nazioni può trarre motivi di 
conforto dall attuale situa
zione entrambi schiacciati 
dal peso di una spesa mili
tare ingente entrambi giu
stamente allarmati dall i-
narrestabile diffondersi del
la mortale tempesta ma 

non di meno en .. i 
trambi in corsa pei 
modificare a prò 
prio vantaggio 1 e 
quilibno del terrore 
che impedisce le 
scatenarsi dell ulti 
ma guerra del gene 
re umano 

Cominciamo da capo 
non dimenticando ne gli 
uni né gli altri che la civiltà 
non ò un segno di debolez
za e che la sincerità va sem
pre provata Non dobbia
mo mai negoziare per pau 
ra Ma non dobbiamo mai 
aver paura di negoziare 

Individuiamo ciò che ci 
unisce invece di accanirci 
sui problemi che ci divido 
no 

Formuliamo pei la pri
ma volta proposte sene e 
precise in materia di ispe
zione e controllo degli ar 
mamenti e facciamo in mo 
do che il potere di distrug 
gerc altre nazioni ve nga po
sto sotto il controllo del 
consesso di tutte le nazioni 

Produciamo entrambi 
le meraviglie e non gli incu 
bi della scienza Insieme-
esploriamo le stel e con
quistiamo i deserti sconfig 

«Una società libera 
che non aiuta 
i molti poveri 

non può salvare 
i pochi ricchi» 

giamo le malattie sfruttili 
mo ic profondi! i dee,1, 
exeani e inconggi<.mo le 
arti e i commerci 

Che i due blocchi si uni 
scano per portare in ogni 
ingoio de Ila te rra 1 un ito li 
Isaia distruggere 1 pesanti 
fardelli (e) liberare gli 
oppressi 

h se un inizio d icoopcr i 
zione mise ira i portare un 
raggio di luce nella giungla 
dei sospetti che entrambi i 
blocchi contrilnnsc me) i 
dar vita 'd un tcnt ilivo 
nuovo non ìd un nuovo 
equilibrio de I poteie m,i ad 
un nuovo mondo di diritto 
nel qu ile i (orti si ino giusti 
i de boli sicuri c l i p ice tute 
lata 

Questo compito non sarà 
compie lato nei primi ce nto 
giorni f nemmeno ne i pn 
mi mille giorni Non baste 
r innei I mie r i (Hirat i di 

questa umministiazione e 
forse ne rumeno I intc ra vita 
della nostra generazione 
M i dobbiamo cominciare 

Concittadini i> nelle vo
stre mani più che nelle mie 
il sue esso o il fallimento di 
eiuesta nostra impresa Sin 
dalla nascita del nostro 
paese ogni generazione d 
americani e stata chiamata 
i testimoniare la sua lealtà 

ali., nazione Le tombe dei 
giovani americani che han 
no risposto ali appello sono 
disseminate in tutto il mon 
do 

L i tromba ci chiama an 
cora una volta non alle ar 
mi anche se delle armi ab
biamo bisogno non alla 
battaglia anche se in una 
battaglia siamo impegnati 
bensì ad accollarci il peso 
di una lunga indistinta lot
ta anno dopo anno riuniti 
nella speranza pazienti 
nelle tribolazioni una lotta 
contro i comuni nemici de1 

I uomo la tirannia la po
vertà la malattia e la gtKr 
ra 

Possiamo contro questi 
nemici creare una grande e 
globale alleanza Nord < 
Sud Fst e Ovest che sia in 
grado di girantiT» una più 
prospera esistenza a tutta 
I umanità' Sarete al nostro 
fianco in questo storico 
compito7 

Nella lunga stona del 
mondo solo a poche gene
razioni e stato affidato il 
ruolo di difendere la liberta 
in quest ora in cui massimo 
ò il pencolo Dinanzi a que
sta responsabilità non mi ri 
traggo Non credo che nes 
suno di noi vorrebbe cam 
biur posto con altre perso
ne o altre generazioni 1 ^ 
uergia 11 fede la devozio 
ne che mettiamo in questa 
impresa illumineranno il 
nostro paese e qua^' i lo 
servono e i bagliori di que 

>• ^ sta fiamma potran
no illuminare il 
mondo 

E allora cittadini 
americani non 
chiedetevi cosa il 
vostro paese può fa
re per voi chiedete

la vi cosa potnte fare 
perii vostro paese 

Concittadini del mondo 
non chiedetevi cosa I Ame
rica può fare per \cii ma co
sa tutti insieme possiamo 
fare po ' 11 liberta dell uo
mo 

Infine siate cittadini 
ime ne ani o del mondo 

chiedeteci la stessa forza e 
la stessa capacita di sacriti 
ciò che cb.ediamo a voi 
Con la coscienza pulita 
quale sola ricompcns i e 
con la sto^'a C|iiale giudice 
ultimo delle nostre azioni 
accingiamoci a guidare la 
terra e he amiamo chieden
do la Sua benedizione e il 
Suo aiuto nella consapevo
lezza che qui su'ta terra di 
Dio SI imo noi gli artefie i 
del nostro destino 

! hariu'tont pr /cv.f i 
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Con la tangente, da Lodi a Milano... 
• • P molto facile p irlare di 
tv facendo riferimento a prò 
grammi monografici trasmis 
sioni istituzionali che sono 
sempre quelle dalla notte dei 
tempi o anche speciali ma ri 
ferite con chiare zzi a un per 
son ìggio o un argomento Fd 
e molto (troppo) facile parlar 
ne male come ha giustamente 
osservato Beniamino Placido 
nt Ila Mia rubrica su la Reptib 
bitta di qualche giorno fa ci 
sono invece delle marginalità 
dei riflessi di questo specchio 
dei tempi chi ù la lek visione 
che vanno a mio parere un di 
tati pur nt Ila loro ippan nti ir 
rilevanza Sono lampi flash 
che colpiscono al rnomtrito 
più la retina che il cerv Ho Di 
questi lampi o riflessi vorrei 
parlart oggi Per esempio in 
settiman i ho sentito in un tg 
cil in 1 i provincia di Lodi Sul 
la distrazione ho pensato ad 
uno sbaglio Invece nei Iod io 
diventata provincia Come 
Biella Quando si dice il prò 

gn sso F ho unni igni ito si n 
tendo 11 e ila'ioni i tr i >corsi 
festeggi in» nti di I popolo lo 
digiano fin ilmenle rise iti ÌU> 
d illa suddil in/ i nnl ti e se 
Quali uno avrà ditto Cjlit lo 
fan ino vidcre u nt< in ghini 
di tosa si tino e ip i< i qu indo 
ivremo 1 i libi rt 1 o qu ili os i 
di simili di i m i e um li 1 
« sordito I i IH oproviiK i i d In 
di sul p ikosei mi o n i/ion ili 
( on I i noti/! i dell uresto di 
tre amministratori locali bt HI 
no mcltt ndosi il p I^I um 
Mil ino 

Altro ci Ipo distr itto il tilt 
comando t d ecco qu ili hi 
giorno fu ipp inre 1 1 f nei ult 1 
sindaco di Oi no\ i Rom ino 
Merlo chi s dimetti in mezzo 
i un i bufera di cifn gonfiati 
i 700 i uh irdi di s,n.se pi r soli 
utt m ritornila \isit iton il! ! \ 
pò del ( inqui t e nt» narn ) 
Mentri- e orni ni i ì il b tlli tlo 
dell i uieica di 1 colpevole 

ENRICO VAIME 

un i con otr ifi ì lipnamenti 
it ili m i e si d t notizi i di un re 
spoiis ìbile chi il nionu nto e 
n v ic inz i il C ir ubi i vacanza 
pn mio ') il ti lespett itorc più 
se nsibile vieni m mi lite I i sor 
ti di L̂ II unni i i dell ìtquano 
L'I novev inglob ito IH 11 i fu r i 
I i l risluforo C olombo cost ì 
tn ppo non 11 sono i soldi pi r 
in uitt ner» li IIK.IK I i pir uì i 
I I i devono trov in in frett i 
una col toc i/ione I orse i pir i 
n i si potcv ino m ind ire ai C a 
r ubi insù mi il dirigi nti Ma 
tutti qui ste sono consider i 
ZKHH ik I pubblu o II notizi ino 
i\ non k dice C < ine non ilici 
nuli t li pi rttni riti i conimeli 
h eli Ih si htt immagini di ì II 
sin chi î ioc i orrcnd unente i 
ti nnis Se no irmi i igini ncor 
n ut di rept rtc no e tu servono 
i n prir* il p irl iti e he ngu ir 

d i il li idi r russo M i qu Ulto 
sono sit,infie itivi e incori! ino 
que Ile i tu mostr iv ino Musso 

Imi prie mamente » e ivallo o 
al viol no t I litici coi suoi cani 
lupi un privato rive I ìlorc i più 
avvi rt ih certo non si saranno 
fiditi di quelle immagini che 
volev mo i ssert risscrenanti 
(orni me che of̂ gi diffido di 
uno che giix i cosi m ile a ten 
nis ionie I Itsin e in più si f i ri 
premieri mi nlre fa s< Info sul 
e impo 

I M I ali i ni e rea di un illra 
f iridila e ipitata per caio nel 
retino di un tg Rollìi processo 
ili i lijfjgi i segreta PJ Pochi 
imput iti che vi credete' E uno 
rivela illa < orti un fatto eia 
moroso ignor ito dall i stt̂ ss \ 
1 ex ministro pi r il ( orini ercio 
con I estero Staminali ò vivo 
I vivooo'1 sbotta la Corte 
SI» avverti il suo si gretano 
St i bene e vi siluta- Che top 

pila Proprio ìdesso the It 
commissione Aff in sociali del 
l i Cime r i sta discutendo un 
di i reto che pre -crive i termini 

per il seppi Munenti) li i Inun 
que 21 ore almeno d il di t i s 
so pene previsti peniontr iv 
ventori da'le r)0Umil i lire' u tri 
mil oni Questo il film ito non 
lo dice corre iv inli verso l i 
canonica conclusioni di III 
notizie mi teorologn In M i 
noi registri mio ni I nostro ci r 
vello anthe qui sti i >n indoli 
di inforni IZIOIH ( < si i onie 
prendiamo itto di un ì die In i 
r i/ione di I miìio 11 d spi tt i 
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